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 EMERGENZA METEO DAL 28 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2018   

GESTIONE COMMISSARIALE DI CUI ALL’OCDPC n. 558/2018  

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA  

AI SENSI DELL’OCDPC n. 837/2022 

 

 

DECRETO DEL SOGGETTO RESPONSABILE  

 

Oggetto: OCDPC n. 837/2022 – OCDPC n. 558/2018 - Finanziamenti finalizzati esclusivamente alla 

mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di 

proprietà privata, interessate dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018 nel 

territorio del Friuli Venezia Giulia – Allegato D al decreto del Commissario delegato n. 5 del 3 maggio 2019 e 

s.m.i. (“resilienza privati”) – chiusura del procedimento contributivo, accertamento finale della minor spesa e 

disimpegno delle risorse. 

 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

 

Visto il decreto 30 ottobre 2018, n. 1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore 

regionale alla Protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a decorrere dal 28 

ottobre 2018 e fino alla revoca del provvedimento, lo stato di emergenza sul territorio 

regionale, al fine di fronteggiare i danni derivanti dall’evoluzione negativa dello scenario di 

rischio descritto negli allerta regionali n. 27, 28 e 29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a 

fronteggiare l’emergenza a salvaguardia della pubblica incolumità; 

 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato lo stato 

di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province Autonome di 

Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 

ottobre 2018; 

 

Richiamata la delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 novembre 2019, con cui lo stato 

emergenziale è stato prorogato per 12 mesi; 

 

Richiamato l’art.1 comma 4-duodevicies del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, 

convertito con modificazioni dalla legge 27 novembre 2020, n. 159 con cui lo stato 
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emergenziale è stato prorogato ulteriormente fino all’8 novembre 2021; 

 

Visto l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 558 

del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 558/2018), 

con cui il Capo Dipartimento della Protezione civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia, per il proprio ambito territoriale, Commissario 

delegato per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 

novembre 2018; 

 

Visto il decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 dicembre 

2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato 

alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, individuato quale Soggetto 

Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, sono state affidate tutte le 

funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario delegato e impartite le direttive 

necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

Preso atto che il Soggetto Attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione 

commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, come indicato nel decreto 

n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche ed integrazioni e che tale ufficio ha operato fino alla 

scadenza dello stato emergenziale, presso la Protezione civile della Regione; 

 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 27 febbraio 2019 di “Assegnazione di 

risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”, come aggiornato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2020 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 

del 20 marzo 2020), con cui è stato messo a disposizione del Commissario delegato, nominato per la Regione 

Friuli Venezia Giulia, un importo per il triennio 2019-2021, così suddiviso: € 85.440.032,13 per l’anno 2019, € 

95.762.723,83 per l’anno 2020 ed € 95.762.723,83 per l’anno 2021; 

 

Dato atto che gli artt. 3, 4 e 5 del predetto DPCM 27 febbraio 2019, dispongono in ordine 

ai beneficiari, alle tipologie di danno ammissibile e alle intensità degli aiuti, sia percentuali che 

massimi, delle risorse destinate ad investimenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del 

rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di 

proprietà privata e delle strutture sedi di attività economiche e produttive interessate dagli 

eventi meteorologici dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2019) del 3 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori e le modalità attuative per la 

concessione dei finanziamenti di cui al DPCM 27 febbraio 2019; 

 

Dato atto che i Comuni dei territori colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 

ottobre al 5 novembre 2018, elencati nell’Allegato sub A) del DCR/5/CD11/2019, sono stati 

individuati come Soggetti Attuatori e, agli stessi sono state attribuite, per le strutture ubicate 

nel territorio di competenza, le funzioni di raccolta, istruttoria e successiva liquidazione dei 

finanziamenti ai privati, di cui all’art. 3 del DPCM 27 febbraio 2019; 

 

Richiamato, in particolare, l’Allegato D del DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019 che disciplina le “Modalità 

attuative per la raccolta, istruttoria e successiva liquidazione dei finanziamenti finalizzati 

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del 
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livello di resilienza delle strutture di proprietà privata e delle strutture sedi di attività economiche 

e produttive interessate dagli eventi meteorologici dal 28 ottobre al 5 novembre 2018”; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 8 del 5 giugno 2019 (di seguito anche 

DCR/8/CD11/2019) con cui sono stati prorogati i termini per la presentazione delle domande di 

finanziamento di cui al DPCM 27 febbraio 2019; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 12 (di seguito anche DCR/12/CD11/2019) di data 30 

luglio 2019 “Aggiornamento del DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019. Accoglimento di segnalazioni di danni 

presentate informalmente o irritualmente – Domande tardive di finanziamento, di cui agli allegati “B” e“C” del 

decreto del Commissario delegato DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019 (Prime misure). Anticipazione del 

termine per l’adozione dei decreti di concessione di cui agli allegati “D” ed “E” del DCR/5/CD11/2019. Specifiche 

sul regime dei contributi”, con cui il termine per l’adozione dei decreti di concessione è stato fissato al 12 

settembre 2019; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 16 (di seguito anche DCR/16/CD11/2019) di data 4 

settembre 2019 “Determinazione del fabbisogno finanziario dei Comuni della regione Friuli Venezia Giulia per 

la concessione dei finanziamenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 

nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà privata, interessate dagli eventi 

meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi dell’art. 10, Allegato D, Decreto del 

Commissario delegato n. 5 di data 3 maggio 2019 e modifiche agli artt. 11, 12 e 13 dell’Allegato D medesimo”; 

 

Considerato che con DCR/16/CD11/2019 del 04 settembre 2019 è stato definito il fabbisogno finanziario 

complessivo per ciascun Comune della Regione Friuli Venezia Giulia, sulla base delle istanze con spesa 

ammissibile, per un totale pari ad € 4.601.979,55, così come di seguito articolato: 

 

Comuni DCR/16/CD11/2019 

AMPEZZO 38.721,37 €  

ARTA TERME 182.365,93 €  

BARCIS 2.014,28 €  

CERCIVENTO 77.795,54 €  

CIMOLAIS 5.925,15 €  

CLAUT 42.794,71 €  

COMEGLIANS 186.037,15 €  

CORDENONS 2.978,17 €  

ENEMONZO 42.581,58 €  

ERTO E CASSO 56.611,27 €  

FORNI AVOLTRI 247.422,44 €  

FORNI DI SOPRA 125.529,49 €  

FORNI DI SOTTO 372.366,42 €  

GEMONA DEL FRIULI 24.980,42 €  

LAUCO 51.123,75 €  

MEDUNO 39.832,06 €  

MOGGIO UDINESE 416.065,86 €  

OVARO 287.684,98 €  

PALUZZA 129.311,82 €  

PAULARO 170.207,60 €  

PRATO CARNICO 72.196,19 €  
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RAVASCLETTO 161.273,29 €  

RESIUTTA 25.558,06 €  

RIGOLATO 128.682,14 €  

SAN GIOVANNI AL NATISONE 67.461,92 €  

SAPPADA 251.270,65 €  

SAURIS 467.628,58 €  

SOCCHIEVE 68.632,95 €  

SUTRIO 114.547,13 €  

TARCENTO 122.779,31 €  

TARVISIO 84.363,56 €  

TOLMEZZO 201.838,66 €  

TRAMONTI DI SOPRA 73.580,46 €  

TRAMONTI DI SOTTO 16.608,60 €  

TREPPO LIGOSULLO 131.105,23 €  

VERZEGNIS 51.946,56 €  

VILLA SANTINA 30.318,00 €  

ZUGLIO 29.838,27 €  

Totale complessivo 4.601.979,55 €  

 

Considerato che con DCR/16/CD11/2019 veniva fissato il termine ultimo di presentazione della 

documentazione di rendicontazione al 30/06/2020, con possibilità per i privati beneficiari di avanzare 

motivata richiesta di proroga ai Comuni competenti per un periodo massimo di 6 mesi (fino al 31/12/2020); 

 

Ricordata l’attività di ricognizione avviata dal Commissario in data 08/06/2020, agli atti al prot. n. 

31025/2020 del 19/10/2020, conclusa in data 19/10/2020 (agli atti al prot. n. 31025/20), funzionale 

all’aggiornamento del fabbisogno determinato a mezzo DCR/16/CD11/2019 relativamente allo stato di 

avanzamento delle procedure di concessione, erogazione e revoca dei finanziamenti indicati in oggetto e agli 

atti del Commissario; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 10 del 23 ottobre 2020 (di seguito anche 

DCR/10/CD11/2020), adottato in esito all’attività di ricognizione di cui al paragrafo precedente e relativo 

all’“Aggiornamento del fabbisogno finanziario dei Comuni della regione Friuli Venezia Giulia per la concessione 

dei finanziamenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché 

all’aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà privata, interessate dagli eventi meteorologici 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi dell’art. 10, Allegato D, Decreto del Commissario delegato 

n. 5 di data 3 maggio 2019. Aggiornamento e sostituzione del DCR/16/CD11/2019 del 4 settembre 2019”; 

 

Dato atto che il DCR/10/CD11/2020 del 23 ottobre 2020 individuava un fabbisogno complessivo pari a 

Euro 4.173.271,67, e dunque, registrava un minor fabbisogno a copertura dei provvedimenti di concessione 

adottati dai Comuni, pari ad Euro 428.707,88, rispetto a quanto determinato con precedente 

DCR/16/CD11/2019 del 04/09/2019, così come di seguito meglio specificato: 

 

Comuni DCR/16/CD11/2019 DCR/10/CD11/2020 
Variazione del 

fabbisogno 

AMPEZZO 38.721,37 €  29.868,05 €  8.853,32 €  

ARTA TERME 182.365,93 €  171.903,89 €  10.462,04 €  

BARCIS 2.014,28 €  2.014,28 €  -   €  

CERCIVENTO 77.795,54 €  64.178,85 €  13.616,69 €  
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CIMOLAIS 5.925,15 €  5.925,15 €  -   €  

CLAUT 42.794,71 €  24.732,64 €  18.062,07 €  

COMEGLIANS 186.037,15 €  170.110,18 €  15.926,97 €  

CORDENONS 2.978,17 €  2.872,39 €  105,78 €  

ENEMONZO 42.581,58 €  44.231,58 €  1.650,00 €  

ERTO E CASSO 56.611,27 €  59.917,27 €  3.306,00 €  

FORNI AVOLTRI 247.422,44 €  230.082,23 €  17.340,21 €  

FORNI DI SOPRA 125.529,49 €  131.273,50 €  5.744,01 €  

FORNI DI SOTTO 372.366,42 €  372.366,42 €  -   €  

GEMONA DEL FRIULI 24.980,42 €  24.980,42 €  -   €  

LAUCO 51.123,75 €  46.043,60 €  5.080,15 €  

MEDUNO 39.832,06 €  31.865,65 €  7.966,41 €  

MOGGIO UDINESE 416.065,86 €  393.345,41 €  22.720,45 €  

OVARO 287.684,98 €  263.271,63 €  24.413,35 €  

PALUZZA 129.311,82 €  116.472,69 €  12.839,13 €  

PAULARO 170.207,60 €  166.564,32 €  3.643,28 €  

PRATO CARNICO 72.196,19 €  70.486,12 €  1.710,07 €  

RAVASCLETTO 161.273,29 €  76.799,93 €  84.473,36 €  

RESIUTTA 25.558,06 €  -   €  25.558,06 €  

RIGOLATO 128.682,14 €  128.682,13 €  0,01 €  

SAN GIOVANNI AL NATISONE 67.461,92 €  67.461,92 €  -   €  

SAPPADA 251.270,65 €  126.410,68 €  124.859,97 €  

SAURIS 467.628,58 €  455.160,94 €  12.467,64 €  

SOCCHIEVE 68.632,95 €  68.632,96 €  0,01 €  

SUTRIO 114.547,13 €  114.547,13 €  -   €  

TARCENTO 122.779,31 €  122.779,31 €  -   €  

TARVISIO 84.363,56 €  84.363,56 €  -   €  

TOLMEZZO 201.838,66 €  198.191,73 €  3.646,93 €  

TRAMONTI DI SOPRA 73.580,46 €  55.205,15 €  18.375,31 €  

TRAMONTI DI SOTTO 16.608,60 €  13.286,88 €  3.321,72 €  

TREPPO LIGOSULLO  131.105,23 €  130.959,83 €  145,40 €  

VERZEGNIS 51.946,56 €  51.946,56 €  -   €  

VILLA SANTINA 30.318,00 €  29.373,90 €  944,10 €  

ZUGLIO 29.838,27 €  26.962,79 €  2.875,48 €  

TOTALE 4.601.979,55 €  4.173.271,67 €  428.707,88 €  

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 11 del 7 novembre 2020 (di seguito anche 

DCR/11/CD11/2020) - “Proroga dei termini di rendicontazione della spesa relativa ai finanziamenti finalizzati 

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 

delle strutture – aggiornamento dei Decreti del Commissario delegato n. 16 del 4 settembre 2019 e n. 17 del 6 

settembre 2019” a mezzo del quale veniva attribuita la facoltà, ai beneficiari dei finanziamenti di cui 

all’Allegato D al DCR/5/CD11/2019, di richiedere un’ulteriore proroga dei termini di rendicontazione della 

spesa al 15/10/2021; 

 

Dato atto che con decreto del Commissario delegato n. 1 del 04 gennaio 2021 (di seguito anche 

DCR/1/CD11/2021) il Commissario delegato provvedeva, tra l’altro, all’aggiornamento del Piano degli 

investimenti di cui alle risorse stanziate a mezzo DPCM del 27 febbraio 2019 e alla rideterminazione, da Euro 
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4.423.585,37 ad Euro 4.262.642,01 delle somme accantonate per finanziamenti privati; 

 

Richiamato il decreto del Commissario delegato n. 7 del 3 maggio 2021 (di seguito anche 

DCR/7/CD11/2021) di “Proroga e sanatoria dei termini di rendicontazione della spesa relativa ai contributi e 

finanziamenti di cui agli Allegati B, C, D ed E al DCR/5/CD11/2019 del 03/05/2019 e s.m.i.”; 

 

Dato atto che con DCR/7/CD11/2021 del 3 maggio 2021 veniva attribuita la facoltà ai Comuni di cui al 

DCR/10/CD11/2020, di individuare i beneficiari a cui concedere il termine, non superiore al 31 maggio 2021, 

per: 

i. presentare la documentazione di rendicontazione della spesa, ovvero; 

ii. presentare richiesta scritta di assegnazione di un termine ulteriore, non superiore al 15 ottobre 

2021 (in linea con quanto indicato nel DCR/11/CD11/2020), utile alla conclusione dei lavori e 

alla presentazione della documentazione di rendicontazione, ovvero 

iii. presentare dichiarazione scritta di rinuncia al finanziamento; 

ove rientrassero nelle seguenti fattispecie:  

a. non avessero provveduto a presentare, entro i termini assegnati ai sensi del 

DCR/16/CD11/2019 e DCR/11/CD11/2020, la documentazione di rendicontazione della 

spesa e/o non avessero avanzato domanda di proroga dei termini di rendicontazione ai sensi 

dell’articolo 12 Allegato D al DCR/5/CD11/2019 così come modificato con 

DCR/16/CD11/2019 (entro il 30 giugno 2020) e ai sensi del DCR/11/CD11/2020 del giorno 

07/11/2020 (entro il 31 dicembre 2021) ovvero; 

b. che avessero presentato la richiesta di proroga ma che non riuscissero a concludere il 

rendiconto entro i termini richiesti ovvero; 

c. non avessero dichiarato espressamente di rinunciare al finanziamento; 

 

Dato atto che con DCR/7/CD11/2021 del 3 maggio 2021, veniva assegnato ai Comuni il termine del 30 

giugno 2021 per provvedere all’adozione e alla trasmissione al Commissario delegato degli eventuali 

provvedimenti di proroga dei termini di rendicontazione; 

 

Dato atto che con DCR/7/CD11/2021 del 3 maggio 2021, veniva assegnato ai Comuni il termine del 31 

luglio 2021 per provvedere all’adozione e alla trasmissione al Commissario delegato degli eventuali 

provvedimenti di revoca delle concessioni; 

 

Dato atto che con decreto del Commissario delegato n. 9 del 5 novembre 2021 (di seguito anche 

DCR/9/CD11/2021), anche alla luce delle attività svolte da parte dei Comuni individuati Soggetti Attuatori 

in esecuzione al DCR/7/CD11/2021, veniva ulteriormente aggiornato il fabbisogno di risorse assegnato ai 

Comuni, a copertura dei provvedimenti di concessione, per un importo di Euro 3.721.564,87, così come di 

seguito dettagliato: 

 

Comuni DCR/10/CD11/2020 DCR/9/CD11/2021 
Variazione del 

fabbisogno 

AMPEZZO 29.868,05 €  29.868,05 €  -   €  

ARTA TERME 171.903,89 €  175.659,09 €  3.755,20 €  

BARCIS 2.014,28 €  1.978,01 €  36,27 €  

CERCIVENTO 64.178,85 €  49.362,99 €  14.815,86 €  

CIMOLAIS 5.925,15 €  5.925,15 €  -   €  

CLAUT 24.732,64 €  24.732,64 €  -   €  

COMEGLIANS 170.110,18 €  167.750,16 €  2.360,02 €  

CORDENONS 2.872,39 €  2.872,39 €  -   €  
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ENEMONZO 44.231,58 €  4.087,88 €  40.143,70 €  

ERTO E CASSO 59.917,27 €  54.376,99 €  5.540,28 €  

FORNI AVOLTRI 230.082,23 €  209.461,15 €  20.621,08 €  

FORNI DI SOPRA 131.273,50 €  129.226,37 €  2.047,13 €  

FORNI DI SOTTO 372.366,42 €  372.366,42 €  -   €  

GEMONA DEL FRIULI 24.980,42 €  24.120,00 €  860,42 €  

LAUCO 46.043,60 €  46.043,60 €  -   €  

MEDUNO 31.865,65 €  31.865,65 €  -   €  

MOGGIO UDINESE 393.345,41 €  301.528,40 €  91.817,01 €  

OVARO 263.271,63 €  259.714,04 €  3.557,59 €  

PALUZZA 116.472,69 €  114.295,55 €  2.177,14 €  

PAULARO 166.564,32 €  127.548,44 €  39.015,88 €  

PRATO CARNICO 70.486,12 €  62.455,81 €  8.030,31 €  

RAVASCLETTO 76.799,93 €  51.069,37 €  25.730,56 €  

RESIUTTA -   €  -   €  -   €  

RIGOLATO 128.682,13 €  128.682,13 €  -   €  

SAN GIOVANNI AL NATISONE 67.461,92 €  67.461,92 €  -   €  

SAPPADA 126.410,68 €  109.428,20 €  16.982,48 €  

SAURIS 455.160,94 €  367.538,46 €  87.622,48 €  

SOCCHIEVE 68.632,96 €  63.768,75 €  4.864,21 €  

SUTRIO 114.547,13 €  114.547,13 €  -   €  

TARCENTO 122.779,31 €  122.678,46 €  100,85 €  

TARVISIO 84.363,56 €  84.363,56 €  -   €  

TOLMEZZO 198.191,73 €  186.328,26 €  11.863,47 €  

TRAMONTI DI SOPRA 55.205,15 €  54.337,02 €  868,13 €  

TTRAMONTI DI SOTTO 13.286,88 €  -   €  13.286,88 €  

TREPPO LIGOSULLO 130.959,83 €  97.720,97 €  33.238,86 €  

VERZEGNIS 51.946,56 €  22.195,17 €  29.751,39 €  

VILLA SANTINA 29.373,90 €  29.373,90 €  -   €  

ZUGLIO 26.962,79 €  26.832,79 €  130,00 €  

TOTALE 4.173.271,67 €  3.721.564,87 €  451.706,80 €  

 

Dato atto che in data 8 novembre 2021 è terminato lo stato emergenziale dichiarato inizialmente con 

delibera del Consiglio dei Ministri di data 8 novembre 2018; 

 

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 837 del 12 gennaio 2022 (GU n. 26 

del 1-2-2022) recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Friuli 

Venezia Giulia nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio 

dei ministri dell'8 novembre 2018”, adottata ai sensi dall’art. 26 del D.lgs. 1/2018 (di seguito Ordinanza n. 

837/2022 oppure OCDPC n. 837/2022); 

 

Considerato che l’Ordinanza n. 837/2022 individua la Regione Friuli Venezia Giulia quale 

Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dopo la scadenza dello stato 

emergenziale, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato ex OCDPC n. 558/2018 e identifica 

l’Assessore regionale con delega alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto 

Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi, tramite le risorse disponibili sulla 
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contabilità speciale n. 6113, aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, che viene al medesimo intestata; 

 

Vista la nota MEF – RGS – Prot. 20714 di data 8 febbraio 2022, agli atti del Soggetto Responsabile con prot. 

3516 di data 8 febbraio 2022, con cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

ragioneria dello Stato ha comunicato di aver autorizzato la Banca d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni 

alla Tesoreria dello Stato di Trieste per la modifica della denominazione della contabilità speciale n. 6113 da 

“C.D.PRES.F.V.GIULIA-O.558-18” a “S.RESP. FVG O.558-18 E 837-22”; 

 

Dato atto che la contabilità speciale n. 6113 è stata intestata, come stabilito dal comma 4 degli artt. 1 e 2 

dell’Ordinanza n. 837/2022, al dott. Riccardo Riccardi, Assessore regionale con delega alla Protezione civile 

della Regione Friuli Venezia Giulia, in qualità di Soggetto Responsabile, al fine di consentire allo stesso il 

completamento degli interventi e delle procedure amministrativo-contabili ad essi connessi; 

 

Considerato che il Soggetto Responsabile ai sensi dell’Ordinanza n. 837/2022 è subentrato in tutte le 

procedure amministrativo-contabili ancora pendenti e di competenza del Commissario delegato e del 

Soggetto Attuatore (nominato dal Commissario con decreto n. 2/2018), tra cui i procedimenti contributivi 

che trovano copertura nelle risorse stanziate con delibera del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019; 

 

Visto il decreto del Soggetto Responsabile DCR/202/PCR/2022 di data 22 febbraio 2022, il quale si 

dispone tra l’altro di delegare al Direttore della Protezione civile della Regione la firma di ogni atto e 

provvedimento relativo alla liquidazione delle rendicontazioni pervenute dai Soggetti Attuatori, nei limiti degli 

importi stanziati; 

 

Dato atto che le procedure di liquidazione dei contributi di cui all’Allegato D al DCR/5/CD11/2019 si sono 

concluse in data 21/12/2022 e non risultano posizioni pendenti in riferimento ai Soggetti Attuatori in ultimo 

individuati a mezzo DCR/9/CD11/2021 del 5 novembre 2021; 

 

Preso atto che la chiusura delle procedure di liquidazione dei contributi di cui all’Allegato D al 

DCR/5/CD11/2019, come da nota di sintesi assunta agli atti dell’Ufficio al prot. n. 1782/23 del 27/03/2023 

ha messo in evidenza un fabbisogno finale, già liquidato e al netto delle revoche, pari ad Euro 2.914.674,71; 

 

Preso atto dunque, a chiusura delle procedure di liquidazione dei contributi di cui all’Allegato D al 

DCR/5/CD11/2019, che la differenza tra risorse assegnate ai Comuni individuati Soggetti Attuatori a mezzo 

DCR/16/CD11/2019, come ridefinite da ultimo a mezzo DCR/9/CD11/2021 (Euro 3.721.564,87), e l’importo 

finale dei contributi liquidati ai beneficiari (Euro 2.914.674,71), è pari a Euro 806.890,16, come di seguito 

sintetizzato, in relazione alla posizione di ciascun Soggetto Attuatore:  

 

Comuni DCR/9/CD11/2021 Fabbisogno finale Variazione 

AMPEZZO  29.868,05 €   29.868,05 €   -   €  

ARTA TERME  175.659,09 €   150.159,99 €   25.499,10 €  

BARCIS  1.978,01 €   1.978,01 €   -   €  

CERCIVENTO  49.362,99 €   42.982,08 €   6.380,91 €  

CIMOLAIS  5.925,15 €   -   €   5.925,15 €  

CLAUT  24.732,64 €   24.732,64 €   -   €  

COMEGLIANS  167.750,16 €   123.304,40 €   44.445,76 €  

CORDENONS  2.872,39 €   2.872,39 €   -   €  

ENEMONZO  4.087,88 €   4.087,88 €   -   €  

ERTO E CASSO  54.376,99 €   49.530,52 €   4.846,47 €  
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FORNI AVOLTRI  209.461,15 €   69.908,27 €   139.552,88 €  

FORNI DI SOPRA  129.226,37 €   72.919,35 €   56.307,02 €  

FORNI DI SOTTO  372.366,42 €   176.859,41 €   195.507,01 €  

GEMONA DEL FRIULI  24.120,00 €   24.120,00 €   -   €  

LAUCO  46.043,60 €   46.043,60 €   -   €  

MEDUNO  31.865,65 €   31.865,65 €   -   €  

MOGGIO UDINESE  301.528,40 €   301.528,40 €   -   €  

OVARO  259.714,04 €   219.476,23 €   40.237,81 €  

PALUZZA  114.295,55 €   107.564,42 €   6.731,13 €  

PAULARO  127.548,44 €   104.090,05 €   23.458,39 €  

PRATO CARNICO  62.455,81 €   62.455,81 €   -   €  

RAVASCLETTO  51.069,37 €   50.790,87 €   278,50 €  

RIGOLATO  128.682,13 €   128.682,13 €   -   €  

SAN GIOVANNI AL NATISONE  67.461,92 €   -   €   67.461,92 €  

SAPPADA  109.428,20 €   70.675,59 €   38.752,61 €  

SAURIS  367.538,46 €   367.122,77 €   415,69  €  

SOCCHIEVE  63.768,75 €   63.768,75 €   -   €  

SUTRIO  114.547,13 €   114.547,13 €   -   €  

TARCENTO  122.678,46 €   86.021,81 €   36.656,65 €  

TARVISIO  84.363,56 €   25.726,22 €   58.637,34 €  

TOLMEZZO  186.328,26 €   168.128,11 €   18.200,15 €  

TRAMONTI DI SOPRA  54.337,02 €   54.333,12 €   3,90 €  

TRAMONTI DI SOTTO  -   €   -   €   -   €  

TREPPO LIGOSULLO  97.720,97 €   60.284,22 €   37.436,75 €  

VERZEGNIS  22.195,17 €   22.195,17 €   -   €  

VILLA SANTINA  29.373,90 €   29.218,88 €   155,02 €  

ZUGLIO  26.832,79 €   26.832,79 €   -   €  

RESIUTTA  -   €   -   €   -   €  

TOTALE  3.721.564,87 €    2.914.674,71€   806.890,16 €  

 

Richiamato il decreto del Soggetto Responsabile n. 186 del 21 settembre 2022: “OCDPC n. 837/2022 – n. 

558/2018. Aggiornamento degli importi assegnati agli interventi inseriti nei Piani degli investimenti finanziati 

con le risorse di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 e con le risorse 

regolate con l’Ordinanza del Capo di Dipartimento della Protezione civile n. 727/2020 ed individuazione dei 

Soggetti attuatori/ausiliari dei nuovi interventi approvati dal Dipartimento. Assegnazione di ulteriori risorse di cui 

alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019. Aggiornamento del decreto del Soggetto 

Responsabile n. 201 di data 21 febbraio 2022”; 

 

Ricordato che l’ultimo aggiornamento del Piano degli investimenti annualità 2019 delle risorse stanziate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019, in cui trova copertura la procedura 

contributiva in oggetto, prevede uno stanziamento pari ad € 3.607.530,55, come meglio evidenziato 

nell’Allegato 1 al decreto n. 186 sopra citato; 

 

Valutato di procedere con l’accertamento della minor spesa e la chiusura del procedimento contributivo 

avviato ai sensi del DPCM 27 febbraio 2019 con decreto del Commissario delegato n. 5 del 3 maggio 2019 - 

Allegato D- “Modalità attuative per la raccolta, istruttoria e successiva liquidazione dei finanziamenti finalizzati 

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 
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delle strutture di proprietà privata, interessate dagli eventi calamitosi verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 

2018”; 

 

Valutato che l’importo definitivo da assegnare alla misura, con oggetto “Contributi a beneficiari privati 

(DCR/9/CD11/2021)” di cui all’allegato 1 al decreto n. 186/2022, inserita nel Piano degli investimenti 

annualità 2019 delle risorse stanziate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 

2019, è pari ad € 2.914.674,71; 

 

Dato atto che la minor spesa accertata a seguito della conclusione del procedimento contributivo è pari ad 

€ 1.687.304,84, data dalla differenza tra il primo importo stanziato con DCR/16/CD11/2019 pari ad € 

4.601.979,55 e l’importo effettivamente liquidato ai beneficiari, al netto delle revoche, pari ad € 2.914.674,71; 

 

Valutato che la differenza tra l’ultimo importo approvato dal Dipartimento della Protezione civile in 

corrispondenza alla misura con oggetto “Contributi a beneficiari privati (DCR/9/CD11/2021)” di cui all’allegato 

1 al decreto n. 186/2022 (€ 3.607.530,55) e l’importo effettivamente liquidato ai beneficiari, al netto delle 

revoche (€ 2.914.674,71), pari ad € 692.855,84, possa essere disimpegnato e reso disponibile per il prossimo 

aggiornamento del Piano degli investimenti, annualità 2019, che trova copertura nelle risorse del DPCM 27 

febbraio 2019; 

 

Preso atto che, come previsto dall’Allegato D al DCR/5/CD11/2019, i Comuni hanno effettuato le verifiche 

previste dall’art. 16 comma 2 su almeno il 5% dei beneficiari e che di tali verifiche viene data evidenza nel 

documento predisposto dalla Protezione civile della Regione ed acquisito al prot. n. 1782/23 del 

270/03/2023 

 

Preso atto che gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 sono stati assolti dai Comuni in 

quanto Soggetti Attuatori che adottano il provvedimento di concessione, come previsto dall’art. 18 

dell’Allegato D al DCR/5/CD11/2019 e come verificato dalla Protezione civile della Regione; 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa e che integralmente si richiamano: 

1. La procedura contributiva avviata dal Commissario delegato con decreto n. 5 del 3 maggio 2019, 

secondo i criteri di priorità e le modalità attuative indicati nell’Allegato D, a favore di beneficiari 

privati, avvalendosi delle Amministrazioni comunali come Soggetti Attuatori per le fasi istruttorie e 

di concessione e della Protezione civile della regione per la fase di pagamento, si è conclusa. 

2. L’importo finale dei contributi liquidati ai beneficiari ammonta ad € 2.914.674,71, come di seguito 

sintetizzato, in relazione alla posizione di ciascun Soggetto Attuatore individuato da ultimo con 

DCR/9/CD11/2021:  

Comuni Importo finale liquidato ai beneficiari 

AMPEZZO  29.868,05 €  

ARTA TERME  150.159,99 €  

BARCIS  1.978,01 €  

CERCIVENTO  42.982,08 €  

CIMOLAIS  -   €  

CLAUT  24.732,64 €  

COMEGLIANS  123.304,40 €  

CORDENONS  2.872,39 €  

ENEMONZO  4.087,88 €  
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ERTO E CASSO  49.530,52 €  

FORNI AVOLTRI  69.908,27 €  

FORNI DI SOPRA  72.919,35 €  

FORNI DI SOTTO  176.859,41 €  

GEMONA DEL FRIULI  24.120,00 €  

LAUCO  46.043,60 €  

MEDUNO  31.865,65 €  

MOGGIO UDINESE  301.528,40 €  

OVARO  219.476,23 €  

PALUZZA  107.564,42 €  

PAULARO  104.090,05 €  

PRATO CARNICO  62.455,81 €  

RAVASCLETTO  50.790,87 €  

RIGOLATO  128.682,13 €  

SAN GIOVANNI AL NATISONE  -   €  

SAPPADA  70.675,59 €  

SAURIS  367.122,77 €  

SOCCHIEVE  63.768,75 €  

SUTRIO  114.547,13 €  

TARCENTO  86.021,81 €  

TARVISIO  25.726,22 €  

TOLMEZZO  168.128,11 €  

TRAMONTI DI SOPRA  54.333,12 €  

TRAMONTI DI SOTTO  -   €  

TREPPO LIGOSULLO  60.284,22 €  

VERZEGNIS  22.195,17 €  

VILLA SANTINA  29.218,88 €  

ZUGLIO  26.832,79 €  

RESIUTTA  -   €  

TOTALE  2.914.674,71 €  

 

3. La minor spesa accertata a seguito della conclusione del procedimento contributivo è pari 

ad € 1.687.304,84, data dalla differenza tra il primo importo stanziato con DCR/16/CD11/2019 

pari ad € 4.601.979,55 e l’importo effettivamente liquidato ai beneficiari, al netto delle revoche, pari 

ad € 2.914.674,71. 

4. La differenza tra l’ultimo importo approvato dal Dipartimento della Protezione civile in 

corrispondenza alla misura con oggetto “Contributi a beneficiari privati (DCR/9/CD11/2021)” di cui 

all’allegato 1 al decreto n. 186/2022 (€ 3.607.530,55) e l’importo effettivamente liquidato ai 

beneficiari, al netto delle revoche (€ 2.914.674,71), pari ad € 692.855,84, viene disimpegnato e 

reso disponibile per il prossimo aggiornamento del Piano degli investimenti, annualità 2019, 

che trova copertura nelle risorse del DPCM 27 febbraio 2019. 
 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente sul Bollettino Ufficiale della Regione e 

trasmesso ai Soggetti Attuatori interessati dal provvedimento. 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 
O.c.d.p.c. n. 837/2022 
dott. Riccardo Riccardi 

(documento sottoscritto digitalmente) 


		2023-03-31T07:50:31+0000




